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La “Giornata Mondiale del 

Rifugiato” è un appuntamen-

to annuale voluto dall’As-

semblea Generale delle 

Nazioni Unite e organizzato 

dal Comune di Ancona in 

partenariato con ANOLF 

(Associazione Nazionale 

Oltre Le Frontiere) e SPRAR 

( Sistema di Protezione per 

Richiedenti Asilo e Rifugiati). 

La Cooperativa Vivere Ver-

de Onlus ha collaborato in 

questi mesi alla preparazio-

ne dell’evento, che si terrà il 

prossimo 18 giugno ad An-

cona, relazionandosi con le 

Cooperative e le Associazio-

ni che contribuiranno alla 

manifestazione con spettaco-

li ed intrattenimenti. 

Segue a pag.3 

COMINCIA L’ESTATE  

DI VIVERE VERDE... 

OZ!  

IL NUOVO SPETTACOLO TEATRALE 
Doroty è una curiosa e serena adolescente, 

che vive nel Kansas con i suoi zii. 

La sua città è sempre grigia, come del 

resto anche la sua casa, sembra tutto mo-

notono e piatto, fino a quando un forte 

vento trascina e catapulta lei e la sua casa 

nella sconosciuta Città di Smeraldo…… 
 

Ha avuto così inizio lo Spettacolo Teatrale 

OZ, messo in scena sabato 11 giugno dai 

ragazzi della Comunità Educativa Minori 

Pinocchio all’interno della manifestazione 

Pinocchio in Festa. 

Una nuova performance ed un altro  

successo per i nostri ragazzi. 

Segue a pag.4 

L’associazione Summer League Seni-

gallia offre alla nostra Cooperativa la 

possibilità di contribuire alla realiz-

zazione della 7^ Edizione della Ba-

sket Summer League che si terrà al 

piazzale della Libertà a Senigallia, di 

fronte alla Rotonda a Mare, dal 20 al 

26 giugno. 

Vivere Verde condivide i valori che 

stanno alla base di questa disciplina 

sportiva e seguirà da vicino l’evento. 

 

Segue a pag.4 

APRE UNA NUOVA STRUTTURA A 

SENIGALLIA:  

“LA CANTERA”  
COMUNITA’  

MAMMA BAMBINO 

La Cooperativa Vivere Verde ONLUS 

apre un nuovo servizio sul territorio di 

Senigallia. 

La Cantera, una nuova realtà dedicata 

alle mamme e ai minori si è attivata da 

pochi giorni e verrà inaugurata il 22 

giugno con la presenza delle autorità 

della città e del territorio marchigiano 

con il quale da tempo sono attive col-

laborazioni. 

A breve verranno inviati gli inviti. 

 

Segue a pag.8 
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Cari lettori, 

in questo numero vogliamo presentarvi 

alcuni nostri progetti attraverso il raccon-

to di persone ed associazioni che collabo-

rano con noi. 

Il nostro entusiasmo ci porta ad inseguire 

tanti obiettivi e nuove sfide che tuttavia 

sarebbe difficile realizzare senza il contri-

buto di chi crede nelle nostre idee e ci 

aiuta a realizzarle. 

 

A cominciare dalla rinnovata occasione 

che anche quest’anno ci è stata offerta dal 

Comune di Ancona e dall’ANOLF per la 

partecipazione alla Giornata Mondiale 

del Rifugiato 2016 che si terrà il prossimo 

18 giugno in Ancona, all’Associazione 

Summer League Senigallia che ci ha 

voluto come partner nel Torneo Basket 

4vs4 che si terrà dal 20 al 26 giugno  nel 

Piazzale della Libertà a Senigallia, alla 

Comunità Madonna della Rosa di Fa-

briano che ci ospiterà nei suoi laborato-

ri , all’Associazione L’Albero delle Stel-

le che vuole condividere con noi un pre-

zioso progetto, fino all’ Associazione 

Famiglia che continua a regalare ai no-

stri ospiti migranti del Progetto IN impor-

tanti occasioni di socializzazione ed inte-

grazione. 

 

Accanto a questi abbiamo riservato degli 

spazi alle parole di alcuni nostri collabo-

ratori chiedendo loro di descriverci il 

loro lavoro e di regalarci, lasciandoci 

emozionare, riflessioni e pensieri. 

E così Elena ha offerto il suo incoraggia-

mento ai suoi colleghi per l’apertura del-

la “Cantera”, nuova comunità mamma e 

bambino che apre in questi giorni a Seni-

gallia e della quale sarà la coordinatrice, 

Claudia ha condiviso un racconto che 

meglio di tante altre parole riesce a de-

scrivere il senso del Progetto IN e  Katia 

ci presenta le sue nuove produzioni tea-

trali e  nuove attività cinematografiche. 

 

Ma ci sono altre persone che vogliamo 

presentarvi, che  aiutano Vivere Verde ad 

“indossare” l’abito giusto in ogni circo-

stanza e ad interpretare graficamente le 

nostre idee. 

Un grazie particolare a Paola Costantini 

che rappresenta i nostri progetti traspo-

nendo e condividendo nelle sue locandi-

ne tutto l’entusiasmo di coloro che vi han-

no partecipato. 

I suoi ultimi lavori, i manifesti del GMR, 

degli spettacoli Aula di Vita ed OZ, ai 

quali ha pazientemente lavorato venendo 

incontro alle nostre richieste, sono stati 

apprezzati da tutti noi. 

Un altro aspetto “grafico” per il quale ci 

sentiamo di ringraziare è il nostro sito 

web che si sta vestendo di nuove immagi-

ni ed una maggiore facilità di navigazione 

e per la quale ci stiamo avvalendo della 

collaborazione di Evimax webdesign. 

Infine ma non per importanza ringrazia-

mo coloro che quotidianamente lavorano 

con i nostri ragazzi e che a ridosso della 

pubblicazione del nostro giornale colla-

borano nel fornirci le informazioni che 
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vogliamo condividere con voi. 

In questo numero ringraziamo Erica 

Nierembergher, OSS della Comunità 

di Gallignano, che ci ha gentilmente 

fornito le ricette che trovate all’interno 

di questo numero, cucinate e già testate 

dai giovani della comunità. 

Ed ora vi lasciamo alla lettura di questo 

numero anticipandovi che il prossimo 

sarà ricco di aggiornamenti sulle tante 

iniziative previste in questa estate 2016, 

durante la quale gli impegni lavorativi 

non ostacoleranno la nostra voglia di 

creare situazioni divertenti e conviviali 

per i nostri ospiti e i nostri collaborato-

ri. 

Monica Grossi 

 

 

 

Ogni divertimento è una educazio-

ne più efficace della scuola perché 

fa appello all’emozione e non 

all’intelligenza. 

(Hortense Powdermaker) 

          

          

          

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj_-bDc2ZrMAhVFtBQKHT7eDh4QjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fblog.tagliaerbe.com%2Finterviste&psig=AFQjCNH9-YvU8cesvm70_d992vrkfPAmtw&ust=1461155249617171


AULA DI VITA 
Aula di Vita è lo spettacolo teatrale  

realizzato dai ragazzi della Coopera-

tiva Vivere Verde Onlus, della Co-

munità Casa Lella e Cooperativa 

Agorà e che si terrà durante la gior-

nata mondiale del Rifugiato alle ore 

19.30 in P.zza Roma ad Ancona. 

Per il terzo anno consecutivo la Vive-

re Verde Onlus partecipa attivamen-

te a questa manifestazione  ed anche 

quest’anno sarà rappresentato uno 

spettacolo teatrale che cercherà di 

sensibilizzare alla tematica dell'inte-

grazione . 

Aula di vita vuole riprendere i temi 

già affrontati negli spettacoli prece-

denti dedicati a questo evento, dove 

abbiamo riflettuto sulla realtà di mi-

nori costretti a fuggire dal loro paese 

per varie problematiche legate a 

guerre, persecuzioni o povertà. 

In "Aula di Vita" incontreremo le 

difficoltà che molti adolescenti si 

trovano a vivere tra i banchi di scuo-

la in questo periodo storico, dove i 

principi di integrazione, rispetto e 

disuguaglianza sono spesso ignorati 

o calpestati. 

Sabato 18 giugno dalle ore 17.30 in poi 

si terrà in P.zza Roma ad Ancona la 

Giornata Mondiale del Rifugiato. 

L’evento, promosso dal Comune di 

Ancona, ANOLF (Associazione Naziona-

le Oltre Le Frontiere) e SPRAR ( Sistema 

di Protezione per Richiedenti Asilo e 

Rifugiati) vuole essere un’occasione 

per riflettere sul tema dell’immigrazio-

ne attraverso  testimonianze e docu-

mentari ma anche con performance 

musicali e teatrali che coinvolgeranno 

adulti e bambini. 

La manifestazione vede ogni anno coin-

volte diverse Cooperative Sociali che  

operano sul territorio marchigiano nei 

progetti di accoglienza per gli immi-

grati.  

Anche quest’anno Vivere Verde Onlus, 

in qualità di trade union tra il Comune 

di Ancona e le Cooperative partecipan-

ti, ha assistito ai fervidi preparativi di 

tutti gli enti coinvolti che propongono 

tante attività. 

Numerosi sono infatti i laboratori creati-

vi che verranno allestiti per i bambini 

che si troveranno a passeggiare con le 

loro famiglie e altrettanti gli oggetti che 

potranno essere acquistati e che pro-

vengono tutti dai laboratori artigianali 

attivi nelle strutture durante l’anno. 

Accanto alle Comunità Educative saran-

no presenti anche tante associazioni 

come Riciclato Circo Musicale, l’Asso-

ciazione Teranga di Loreto, i Gruppi 

Scout di Ancona e il Teatro Omero che 

arricchiranno l’evento con le loro crea-

zioni artistiche e le loro esibizioni musi-

cali. 

Tanta musica inoltre anche grazie al 

gruppo Traballo che suonerà in P.zza 

Roma alle 21.30 presentando il suo re-

pertorio di musica e danza folklorostica 

mentre alla Mole  Vanvitelliana, altra 

location della manifestazione, il  grup-

po Tazenda suonerà alle 22.30. 

La Mole Vanvitelliana rappresenta l’al-

tro luogo ospitante l’evento che aprirà 

alle 16.30 con l’inaugurazione della 

mostra “Orizzonti” curata dal Museo 

tattile Omero. 

COSA TROVEREMO ALLA  GIORNATA 

MONDIALE DEL RIFUGIATO 2016 
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IL NOSTRO CONTRIBUTO ALLA FESTA 

I NOSTRI LABORATORI 
Vi mostriamo alcune foto degli oggetti 

che i nostri ragazzi hanno creato du-

rante i laboratori pomeridiani di arti-

gianato e bricolage. 
 

Se verrete e conoscerli vi spiegheran-

no come realizzarli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Segnalibri Animaleschi 

Le cornici porta foto 

LE GRASS HEAD 

Cosa sono? 

Sono palline di terra e segatura raccolte 

da una calza nylon con sopra dei semini 

che annaffiati faranno crescere dei ciuffi 

d’erba che saranno capelli per questi 

simpatici pupazzi. 



Solo lui potrà esaudire il suo desiderio 

di tornare nel Kansas. 

Nel suo lungo tragitto, incontrerà dei 

personaggi un po' bizzarri che come lei 

hanno il desiderio di ricevere aiuto dal 

grande e potente Mago. 

Uno Spaventa Persone, un Uomo di 

Latta ed un Leone legati tutti da un uni-

co desiderio, quello di  aiutarsi a vicen-

da, superare pericoli e paure pur di 

raggiungere il sogno di essere felici 

per sempre. 

OZ! nasce proprio con questa formula,  

un lavoro realizzato con passione, moti-

vazione e grande forza di aiutarsi a 

vicenda per superare limiti legati alla 

timidezza o alla difficoltà di non essere 

compresi appieno per le differenza di 

lingua, età , cultura.” 

Lo spettacolo teatrale OZ! nasce da un 

lavoro svolto con i ragazzi ospiti della 

Comunità Educativa per Minori Pinoc-

chio che in questi mesi di prove sono 

stati accolti dalla Parrocchia del quartie-

re che ha riservato loro gli spazi del 

Teatro della Chiesa dove si sono infine 

esibiti sabato 11 giugno, nell’ambito 

della manifestazione Pinocchio In Festa. 

Le parole della regista Katia Grossi: 

“ Lo spettacolo è stato allestito all’interno 

del Laboratorio "Teatro in Bolla #1" che 

nasce nel Settembre 2015 con un gruppo 

di 4 ragazzi e la collaborazione di 2 tiroci-

nanti. 

Il laboratorio si è svolto per i primi mesi 

in lingua inglese in quanto i ragazzi non 

erano ancora in grado di parlare la lingua 

italiana. 

E' stata anche per me una grande prova , 

conoscendo davvero poco l'inglese, ma 

siamo riusciti nei mesi con determinazio-

ne e costanza a presentare uno spettacolo 

teatrale in lingua italiana. 

Il teatro è stato per loro anche un input ed 

un aiuto ad avvicinarsi alla nostra lingua. 

Sono riusciti ad imparare a memoria un 

testo teatrale comunque complesso nella 

forma , non sottovalutando le difficoltà 

che comunque comporta uno spettacolo 

teatrale vero e proprio. 

Ci siamo proposti di "portare" qualcosa di 

nostro all'interno di questa festa di quar-

tiere per ringraziare anche la disponibili-

tà del parroco che ci ha concesso lo spa-

zio per realizzare il nostro laboratorio 

teatrale. 

Dorothy inizia il suo viaggio alla scoperta 

della città di Smeraldo seguendo le indi-

cazioni del buffo sindaco della città, per 

incontrare il grande Mago di OZ . 
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I residenti del quartiere Pinocchio 

hanno partecipato numerosi alla rap-

presentazione che è stata particolar-

mente gradita dagli spettatori più gio-

vani, tanti bambini che si sono divertiti 

durante le esilaranti esibizioni dei 

nostri attori. 

Si pensa già alla prossima data in cui 

verrà presentato nuovamente lo spet-

tacolo e della quale vi terremo infor-

mati. 

Nel mentre un grande applauso ai 

nostri attori e a coloro che hanno reso 

possibile lo spettacolo, tra i quali Bea-

trice Kovacs, che ha allestito scenogra-

fie e costumi. 

 

Grazie a tutti e BRAVI, BRAVI, BRAVI!! 

Nella foto in alto 

Dorothy con la zia, 

qui a lato il Sindaco 

( e Mago di OZ) con 

Leone, Uomo di 

Latta e Spaventa 

Persone 
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...PRESENTATI DAI GIOVANI DEL DIURNO CHE 

REALIZZANO IL PRIMO TRAILER CINEMATOGRAFICO 

VOLUME 2  

DATA: 22.04.2016 

PAGINA  

5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All' interno dello spettacolo OZ! è stato  inse-

rito il "Progetto Trailer" del gruppo teatra-

le Diurno / Diurno + . 

I Laboratori  “A scena aperta #1 & Si fa 

per ridere #1" ai quali partecipano rispetti-

vamente i ragazzi del “Diurno” e “Diurno + 

Giovani & Piccoli”, hanno portato alla realiz-

zazione di un trailer cinematografico di circa 

2/3 minuti, dove i ragazzi hanno vestito i 

panni dei loro amici attori per raccontare, 

con immagini fotografiche e brevi video 

recitati, la storia dello spettacolo teatrale 

OZ! che sarebbe stato rappresentato subito 

dopo la visione del trailer ( naturalmente 

senza il finale ). 

Questo progetto è stato pensato per avvici-

nare i ragazzi al mondo del teatro in modo 

diverso e più graduale, stimolando la loro 

curiosità senza esporli subito alle responsa-

bilità di sostenere un confronto con il pub-

blico e agevolando in loro l’acquisizione di 

una progressiva sicurezza che li porterà se 

vorranno a calcare le scene. 

Al progetto i ragazzi hanno lavorato per 

circa due mesi, una volta a settimana 

(venerdì), offrendo ciascuno il proprio con-

tributo a seconda delle diverse predisposi-

zioni ed interessi. 

Alcuni hanno scattato delle foto, altri hanno 

partecipato come attori nei diversi video e 

altri ancora sono figurati come comparse. 

Con la collaborazione di Mattia Ernani e 

l’educatore Andrea Isca i ragazzi hanno co-

minciato dapprima lavorando per 

formare il cast attori e il cast tecni-

co audio/video e poi pensando agli 

sketch da mettere in scena e da 

assemblare successivamente. 

Quindi si è proceduto alle riprese 

realizzate interamente alla Rocca 

verde di Candia, sede che ospita il 

Servizio Diurno. 

Fondamentale in tutte le fasi di la-

vorazione è stato l’aiuto degli edu-

catori che hanno saputo far emer-

gere la partecipazione dei ragazzi ed 

hanno essi stessi partecipato attiva-

mente alle lezioni. 

Il trailer è stato quindi  montato intera-

mente da Mattia che ha lavorato con 

alcuni utenti addetti alla parte audio 

per la creazione della scaletta musica-

le con i brani scelti dai ragazzi. 

La visione del trailer è stata una piace-

vole sorpresa che ha degnamente anti-

cipato lo spettacolo teatrale ma soprat-

tutto che ha suscitato nei giovani pro-

duttori e attori un entusiasmo che si è  

percepito vivamente in sala. 

Per questo motivo il progetto Trailer 

sarà presente in ogni spettacolo teatra-

le Vivere Verde,  per stimolare in loro 

la voglia di mettersi in gioco e al tem-

po stesso sentirsi importanti e gratifi-

cati in ciò che fanno. 

Bravi ragazzi continuate così! 

L’uomo di latta 
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Il torneo Summer League Città di Senigallia, giunto alla sua settima 

edizione, è un evento ideato e organizzato dall'Associazione Summer 

League, coordinato dall’agenzia Evimax e patrocinato dal Comune di 

Senigallia, Federazione Italiana Pallacanestro, FISB e FIBA. 

Nato nel 2006 presso il campo di uno stabilimento balneare, il torneo è 

cresciuto anno dopo anno arrivando a coinvolgere atleti professionisti e 

accrescendo così il suo interesse. 

Nel 2010 il torneo ha un'evoluzione e cambia nome e connotati, diven-

tando una manifestazione di interesse pubblico patrocinata dall’ammini-

strazione Comunale e promossa dalla Federazione Italiana Pallacanestro 

Marche. 

Il torneo, che si terrà dal 20 al 26 giugno, sarà posizionato  nel Piazzale 

della Libertà che si affaccia alla Rotonda a Mare e verrà strutturato con 

una coloratissima pedana che ospiterà più di 300 atleti provenienti da 

tutta Italia.  

Il lungomare di Senigallia sarà animato da 6 giorni di sport e diverti-

mento. Tutte le mattine con il torneo/camp riservato ai giovani atleti 

Under 15.  

Gli incontri del torneo Senior partono nel primo pomeriggio e prose-

guono fino a sera, seguiti da un commentatore e intervallati da stacchi 

musicali ed esibizioni. 

Le teste di serie del torneo si danno battaglia negli incontri serali au-

mentando il livello tecnico del torneo e catturando maggiormente il 

pubblico di passaggio.  

Dalla scorsa edizione è attiva anche la Sezione Women che ha riscon-

trato grande successo. 

Ad intervallare il ritmo del torneo ed incrementare lo spettacolo c'è la 

gara da tre punti, sempre molto coinvolgente. 
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LO SPIRITO DI SUMMERLEAGUE ASD 

SENIGALLIA  
...E IL NOSTRO DESIDERIO DI ESSERE AL LORO FIANCO 

L'intera manifestazione sportiva sarà allietata da esi-

bizioni di artisti del campo musicale e della danza 

che si esibiranno all’interno del campo allestito ai 

piedi della rotonda a mare. 

A chiudere l’evento interverranno le istituzioni 

(sindaco e assessori) e gli sponsor che provvederan-

no alle premiazioni delle prime tre squadre classifi-

cate, nonché all’incoronamento del MVP (most va-

luable player) e dei vincitori delle gare da tre punti 

e di quella di schiacciate. 

VIVERE VERDE ONLUS ha deciso di sponsorizzare 

l’evento e sarà presente, oltre che con la sua imma-

gine grafica, anche con tutti noi che andremo a di-

vertirci durante questa splendida manifestazione. 

I PROGETTI VERDI….DI VIVERE VERDE  

LE FIORIERE DEL PINOCCHIO 

I ragazzi della Comunità del Pinocchio, con l’aiu-

to dell’insegnante d’arte Beatrice Kovacs, hanno 

riutilizzato dei vecchi pneumatici  per creare 

delle fioriere da sistemare nel giardino che cir-

conda la loro struttura. 

Gli pneumatici sono stati lavati con del bicarbo-

nato, che rimuove più facilmente le impurità e 

rende la gomma più lucida. Una volta asciugati 

sono stati dipinti con  il colore acrilico, passando 

più mani in modo da coprire il nero del pneuma-

tico.  

La creazione di questi oggetti avvicina all’attività 

del giardinaggio l'arte del riciclaggio grazie alla 

quale è possibile dare una seconda vita ai mate-

riali di scarto che, con un po' di fantasia, posso-

no essere trasformati in veri e propri oggetti 

d'arredamento o di utilità.  

Sopra:  

I pneumatici pronti per 

essere  utilizzati come 

fioriere che conterranno 

surfinie e petunie. 

A fianco: sullo sfondo i 

divanetti per esterno realiz-

zati con i bancali 
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IL MANSIONARIO prevede alcune “accortezze”, gesti 

quotidiani che i ragazzi svolgono seguendo una specifica 

turnazione che include anche l’innaffiatura. 
 

I nostri ospiti hanno aderito con grande entusiasmo al nuo-

vo progetto dell’Orto In Cassetta pensato per avvicinarli 

alla gestione di un orto vero e proprio in maniera graduale. 

Nelle cassette ( foto) sono state piantate delle erbe aromati-

che quali  basilico, salvia, prezzemolo, erba cipollina, 

ecc…, aromi che vengono poi raccolti e consegnati alla 

cuoca della struttura che provvederà ad utilizzarle nella 

preparazione dei cibi e che ne descrive le specifiche parti-

colarità ai ragazzi. 

Sicuramente importante a livello educativo è la stesura del 

mansionario che elenca le diverse azioni da compiere ogni 

giorno e le turnazioni con le quali tali attività devono essere 

svolte. 

L’ORTO IN CASSETTA DELLA COMUNITÀ DI FANO  

I VASETTI CON PIANTE GRASSE CREATE 

DAI RAGAZZI DI GALLIGNANO 

I ragazzi di Gallignano, assieme ai loro “creativi” educatori, hanno realizzato dei giardini pensili con il riciclo creativo recuperando barat-

toli di conserve e fagioli. Dopo averli lavati e dipinti secondo il loro gusto personale, li hanno posizionati sui bancali che avevano prece-

dentemente verniciato e che verranno appoggiati ai muri esterni dell’ingresso alla struttura. 

All’interno sono state inserite delle piantine grasse. 

VOLUME 3 
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1) Togliere le foglie secche dalle piantine 

2) Controllare la nascita dei frutti delle piantine 

3) Tenere l’orto pulito 

4) Mettere al loro posto gli attrezzi utilizzati 

...e non ci sono giorni di riposo 



La Comunità Educativa Mamma-Bambino  

“La Cantera” della Cooperativa Sociale 

“Vivere Verde O.n.l.u.s.” è poco distan-

te dal centro della città di Senigallia ma 

allo stesso tempo immersa nella natura, 

consentendo ai suoi ospiti di vivere in un 

ambiente sano e semplice, a misura 

d’uomo. 

La casa si sviluppa internamente su due 

livelli con al primo piano camere da 

letto, servizi igienici e spazi comuni per 

le donne e i loro figli e al piano terra 

uffici, saloni ludico ricreativi, laboratori 

ed altri spazi. 

All’esterno si trova un’area attrezzata 

con giochi per i bambini ed una per la 

coltura di ortaggi, giardinaggio e alleva-

mento di piccoli animali da cortile per 

promuovere il rispetto e amore per la 

natura e l’aspetto educativo dell’impe-

gno del “coltivare”, “nutrire”, 

“collaborare” in qualcosa che nasce, 

cresce e matura dal lavoro delle proprie 

mani. 

La comunità si propone di sostenere le 

donne accolte aiutandole a vivere la 

maternità in maniera consapevole, cer-

cando di promuovere un rapporto signi-

ficativo con il figlio, all’insegna di una 

genitorialità appagante  

Questa  rappresenta un luogo in cui la 

relazione mamma-bambino viene sup-

portata, la mamma viene affiancata e non 

sostituita nel suo ruolo genitoriale, in un 
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lavoro quotidiano di potenziamento e 

consapevolezza delle proprie risorse.  

GLI  INTERVENTI PER LE MAMME 

COLLOQUI INDIVIDUALI: spazi nei quali 

si restituiscono e condividono obiettivi 

intermedi e modalità attraverso cui è 

possibile perseguirli concretamente.  

LE RIUNIONI DELLE DONNE: con caden-

za variabile hanno l’obiettivo di facilita-

re la comunicazione reciproca, lo scam-

bio di opinioni e le riflessioni nella ge-

stione della casa, della convivenza, del-

le relazioni interpersonali che si instau-

rano; 

I GRUPPI PSICO-EDUCAZIONALI: con 

cadenza settimanale sono spazi in cui si 

affrontano con le donne argomenti sulla 

genitorialità, sui ruoli familiari, sulle 

tappe di sviluppo del bambino, sulle 

emozioni, sulla comunicazione, ecc.. 

seguendo anche le proposte delle ospiti 

stesse e le loro necessità di confronto.  

L’ÉQUIPE: l’annotazione costante delle 

osservazioni sui nuclei permette il moni-

toraggio delle strategie adottate o adot-

tabili al fine di raggiungere gli obiettivi 

del PEI; 

CORSI DI FORMAZIONE: quando il pro-

getto lo prevede si propongono corsi di 

computer, lingua o altro offerti dal terri-

torio; 

ATTIVITÀ LAVORATIVE: al fine di rag-

giungere un’autonomia economica si 

aiutano le donne nella ricerca attiva del 

lavoro( stesura e distribuzione del curri-

culum, ricerca di impiego sul ricorren-

do a giornali, internet, agenzie interina-

li, centro per l’impiego) 

ATTIVITÀ RICREATIVE: si accompagna 

la mamma nella conoscenza delle op-

portunità ludiche, culturali e sociali che 

offre il territorio attraverso la partecipa-

zione a gite e feste cittadine; si cura 

inoltre il rapporto con la scuola, incenti-

vando la partecipare a riunioni, incontri 

ed altre iniziative  

CONSULENZA LEGALE: nei casi di don-

ne vittime di violenza e ogni qualvolta la 

donna ne sente la necessità, si favorisce 

il sostegno di un avvocato, anche in 

gratuito patrocinio, collaborando con le 

associazioni sul territorio di volontariato 

di tutela e sostegno delle donne  

(“Dalla parte delle donne”, Senigallia). 
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UN NUOVO SERVIZIO A SENIGALLIA: “LA CANTERA” 

COMUNITÀ MAMMA E BAMBINO 



 

L’AUGURIO DELLA COORDINATRICE DOTT.SSA ELENA SANTINELLI  

GLI  INTERVENTI PER I MINORI: 

ATTIVITÀ SCOLASTICHE: gli educatori aiutano la mamma a 

seguire i propri figli nell’esecuzione dei compiti scolastici e 

seguono, insieme alla mamma, l’andamento scolastico del 

bambino, promuovendo il rispetto dell’impegno scolastico 

nel minore. Aiutano la mamma a tenere i rapporti con la 

scuola. 

ATTIVITÀ DI SOCIALIZZAZIONE: Si aiuta il minore a relazio-

narsi in modo sereno con i coetanei, stimolando al confronto 

ed accettazione dell’altro, attraverso le attività comuni, la 

cooperazione, il gioco, la promozione del dialogo.  

Si promuove la partecipazione a compleanni di 

compagni di scuola e ad attività extra-

scolastiche socializzanti. 

LABORATORI MANUALI: stimolano la concentrazione, aiutano il 

minore a responsabilizzarsi in piccoli incarichi e ad avere una 

buona coordinazione pensiero/azione. Inoltre al bambino porta 

gioia la realizzazione di un proprio prodotto. 

ATTIVITÀ LUDICHE: attraverso il gioco il bambino giunge ad 

avere fiducia nelle proprie capacità raggiungendo mete e risul-

tati. Nel caso di difficoltà, viene incoraggiato dalla madre (a sua 

volta sostenuta dagli educatori) che mediano il gioco coi pari 

SCAMBI VERBALI: di incoraggiamento, riflessione sulle proprie 

azioni, valorizzazione degli aspetti positivi, ma anche rispetto dei 

ritmi della giornata, per avere una maggiore consapevolezza di 

sé e delle proprie esigenze in armonia con quanto il suo fisico 

richiede. 

ATTIVITÀ DI GIARDINAGGIO/ ORTO BIOLOGICO: gli educatori 

promuovono la costruzione di un senso di responsabilità nel mi-

nore attraverso piccole attività in cui il bambino si sente protago-

nista e nel rispetto delle cose comuni. Viene supportata la mam-

ma nel delicato equilibrio educativo di regole e sanzioni.  

LABORATORI DI TEATRO E MUSICA: si favorisce l’iniziativa, l’e-

spressione, la comunicazione, la fantasia del bambino attraverso 

attività di teatro e musica che potenziano le capacità innate o 

apprese. 
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Pronti?!?! Ci siamo!!! 

Dopo mesi di preparazione, lavoro, di organizzazione, di 

ricerca, ma anche di attese, di aspettative, di pensieri e di 

emozioni siamo arrivati finalmente ad aprire la porta della 

nostra “Cantera”. 

“La Cantera”, il nostro “vivaio”, è pronto ad accogliere tante 

giovani pianticelle che possano germogliare, con radici salde 

e robuste e con lunghi, curiosi e rampicanti rami che pian 

piano possano tendersi alla scoperta del cielo. 

Alla vigilia della partenza mi sento di ringraziare sinceramen-

te i miei colleghi, l’équipe educativa per l’impegno di questi 

mesi, per la motivazione, per la professionalità, per l’entusia-

smo, per l’umanità, per il senso di responsabilità e… per la 

pazienza nell’attesa dell’agognata apertura! 

Un sentito ringraziamento anche alla dirigenza della coope-

rativa che ha riposto la sua fiducia in me per “coltivare” que-

sto progetto così delicato e complesso, ma anche altrettanto 

meraviglioso e onorevole. 

Non mi resta che augurare a tutti una “buona crescita” condi-

visa e reciproca, perché credo che sia nella condivisione 

delle gioie e delle difficoltà, nell’impegno quotidiano, nella com-

prensione empatica dell’altro che si possano gettare le basi per un 

terreno fertile alla crescita armonica e rispettosa delle peculiarità di 

ogni pianticella  

che si radicherà  

nel nostro  vivaio,  

ma anche della  

“Cantera” stessa 

 e di tutti i suoi  

“giardinieri”! 

Elena Santinelli.  
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NUOVI PARTNERS, NUOVE IDEE 
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CIAO A TUTTI  DALLA MADONNA  

DELLA ROSA !!!!!!!!!! 

Buongiorno a tutti,   visto che siete stati così gentili da ospitar-

ci nel vostro giornalino è il caso di presentarsi.  

 La nostra comunità si trova a Fabriano e si chiama Madonna 

della Rosa , è sorta nel 1997 per iniziativa di un gruppo di 

volontari  sensibili ai problemi del disagio mentale e guidati 

da un combattivo prete, don Nicola Gatti. 

Attualmente sono presenti 17 ospiti di età compresa tra 20 e 

60 anni, sia uomini che donne, divisi su due edifici contigui.  

Alla Madonna della Rosa si svolgono  tante attività, a seconda 

delle diverse inclinazioni  e preferenze delle persone ospita-

te. 

Si possono trovare infatti laboratori  di ceramica, ginnastica 

dolce, coltivazioni di erbe officinali, lettura libri, nuoto e na-

turalmente a Fabriano non poteva mancare un  attivo labora-

torio artigianale per la lavorazione  della carta!. Il tutto è al-

ternato a colloqui individuali o di gruppo con   psicologa, 

psichiatra ed educatori. 

Numerosi sono gli incontri conviviali in occasioni di feste o 

compleanni o semplicemente ispirati alla voglia di stare tutti 

insieme operatori ed ospiti. 

La filosofia che ispira la nostra comunità è quella di un co-

stante reinserimento delle persone ospitate nella società 

circostante, pertanto, compatibilmente alle loro individuali 

condizioni psico-fisiche, ciascun paziente è invitato a  

partecipare insieme agli operatori  a tutte le varie uscite  

dettate dalle più semplici necessità quotidiane come gli ac-

quisti di beni personali oppure, cosa molto gradita, per an-

dare  al bar a bersi un caffè.          

Specialmente durante la bella stagione molto spazio è riservato  a 

gite, vacanze e passeggiate varie che si concludono quasi sempre 

con una bella mangiata collettiva in allegria.   

 Certo non mancano momenti critici  e difficili, in cui la malattia men-

tale ha il sopravvento e prevalgono lo sconforto ed il senso di impo-

tenza, ma proprio come all’ interno di una famiglia si cerca per 

quanto è possibile di collaborare tutti insieme per superare la crisi e 

“far passare la tempesta “senza troppi danni. 

Speriamo che chi legge si sia fatto un’idea approssimativa della no-

stra comunità, se qualcuno lo desidera saremo ben lieti  di accoglie-

re chiunque volesse venire a farci visita, per adesso rinnoviamo a 

tutti i nostri più calorosi saluti !!!. 

Comunità  

Madonna della Rosa- Fabriano  

I NOSTRI APPUNTAMENTI ESTIVI 

Abbiamo visitato la Comunità Madonna della Rosa qualche 

mese fa e ci siamo entusiasmati di fronte alla fantasia e creati-

vità dei loro ospiti.  

Quadri, oggetti in creta, cartoline e quaderni realizzati con 

carta prodotta secondo la tradizione delle cartiere di Fabriano. 

Ma soprattutto un forte senso di appartenenza e tanti sorrisi 

che ci hanno accolto come se fossimo amici da sempre.  

Tutto questo ha rafforzato il nostro desiderio di incontrarci 

ancora e condividere le nostre esperienze, regalando ai nostri 

rispettivi utenti nuove occasioni di socializzazione e diverti-

mento. 

E così accompagneremo gli amici di Fabriano tra le vie di Seni-

gallia durante la Festa della Musica, li coinvolgeremo alla Festa 

dei Popoli ad Ancona e li inviteremo nella nostra Spiaggia di 

Velluto per qualche giornata di mare e sole. 

Loro contraccambieranno invitandoci al Palio di Fabriano, ci 

seguiranno nella visita alla Grotte di Frasassi e soprattutto ci 

apriranno le porte dei loro laboratori. 

Saranno delle splendide giornate da vivere insieme e nel prossi-

mo numero vi racconteremo come è andata. 
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L’ albero delle stelle, associazione sportiva dilettantistica di 

promozione sociale, s’impegna nella realizzazione di progetti 

educativi, formativi ed informativi, sociali e co-terapeutici in 

tutta la regione Marche. 

Il team di professionisti svolgono le proprie attività valoriz-

zando  pienamente l’ interazione UOMO-ANIMALE  secondo l’ 

approccio cognitivo zooantropologico, CZ, volto al rispetto 

delle caratteristiche etologiche dell’ animale . 

 I nostri progetti nascono per migliorare la qualità  della rela-

zione pertanto l’ obiettivo pedagogico ed il focus d’ interven-

to è la coppia e non l’ animale come entità isolata. 

 Il valore unico delle nostre attività è contenuto nell’incontro 

per cui Il progetto è sempre specifico e rivolto alla crescita 

della relazione e al potenziamento dell’ interscambio tra i 

due partner. 

Gli animali che collaborano alle nostre attività non compiono 

delle performance. ma sono lì con noi per condividere- con 

chiunque ce lo chieda- l’emozione di lasciarsi cambiare la 

vita nello spazio di quell’ incontro tutto speciale. 

 Le valenze educative, didattiche e formative, relative alle 

attività svolte al centro BIO-DIDATTICO, sono ancora più 

tangibili in soggetti diversamente abili e in pazienti affetti da 

disagi psicologici, con i quali viene svolto un lavoro indivi-

dualizzato, basato su  progetti specifici. 

 

L’ associazione svolge  numerose attività sia in campo cinofilo 

che didattico :  

- passeggiate a 6 zampe, 

 - consulenze pre-post affido,  

- corsi di formazione come associazione referente della SIUA( scuola 

interazione uomo-animale) 

- eventi culturali, conferenze, workshop, serata a tema 

- progetti di zooantropologia didattica                  

- pet therapy 

- onoterapia  ( terapia con gli asini)                                                              

- psicomotricita’ e attivita’ motorie e di rilassamento con gli amici a 4 

zampe                                        

- laboratori per bambini di diversa natura                                    

- campi estivi “didattica... mente"                          

doposcuola                                       

Importante durante i mesi estivi è la realizzazione del progetto 

“COSTRUIRE PER DONARE”, progetto che vede coinvolti ogni 

anno 3 destinatari provenienti da tutta Italia ai quali i bambini 

normodotati e diversamente abili doneranno il loro lavoro,  svol-

to in sinergia con animali. 

Quest’ anno uno dei 3 destinatari sarà la Cooperativa Vivere 

Verde  

ONLUS di Senigallia. 

 

 

Per capire chi siamo è necessario fermarsi per un po’ sotto al nostro grande albero…le sue radici sicure e profonde sembra-

no infatti rappresentare alla perfezione il nostro modo di vivere la vita. Come quei bambini che provano ad arrampicarsi per 

poter vedere il mondo dall’alto però, abbiamo immaginato che dai rami potessero nascere delle stelle… per ricordare a noi 

stessi quella sensazione di infinito che si prova solo sognando: sospesi tra cielo e terra.” 

...RINGRAZIAMO L’ALBERO DELLE STELLE  
per averci scelto e introdotto in questa splendida realtà. 

Vivere Verde ama gli animali e da sempre li avvicina ai suoi ospiti creando situa-

zioni di interazione dove i ragazzi possano sperimentare uno scambio naturale di 

emozioni e di gestualità di accudimento. Vi avevamo già raccontato del Progetto 

“Mi Fido di Fido” attivo presso la Comunità di Fano, per questo il fatto di essere 

stati scelti come destinatari del loro progetto ci lusinga e ci incoraggia a creare 

nel futuro  altre iniziative da condividere insieme. 
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gliete la pellicola, farcitela con abbon-

dante nutella spalmandola su tutta la 

superficie con un cucchiaio o con un 

lungo coltello a lama liscia. Lasciate un 

margine di circa 2 cm per evitare che 

sbordi quando andrete ad arrotolarla.  

A questo punto arrotolate delicatamente 

la pasta biscotto, poi avvolgetela nella 

carta da forno e ponetela nel frigorifero 

per circa 20 minuti.  

Al momento di servirle il rotolo alla nu-

tella, tagliate con un coltello affilato le 

due estremità per pareggiarle, spolve-

rizzatelo di zucchero a velo vanigliato e 

servitelo tagliandolo a fette spesse alme-

no 2 cm. 

Conservazione 

Conservate il rotolo alla nutella ben 

chiuso in un contenitore ermetico per 

massimo 3 giorni. 

Consiglio 

Potete farcire il rotolo sostituendo la 

Nutella con marmellata, panna montata, 

crema pasticcera, crema ganache, e 

inzuppare leggermente la pasta biscotto 

con bagne al rum, alchermes, maraschi-

no o Cointreau.. 

 

TORNEO CALCETTO REGIONALE 
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BREVE PAUSA CON LE DOLCI RICETTE DEGLI CHEF DI 

GALLIGNANO… 

ROTOLO DI CIOCCOLATA 
Ingredienti per la base 

Uova 5 medie  

Zucchero 140 g  

Miele 10 g  

Farina 100 g  

Vaniglia i semi 1 bacca 

Ingredienti per farcire 

Nutella q.b.  

Ingredienti per ricoprire 

Zucchero al velo q.b 

Per preparare il rotolo alla nutella 

iniziate facendo la pasta biscotto 

Prendete le uova e dividete i tuorli 

dagli albumi , poi sbattete i tuorli per 

almeno 10 minuti assieme a 90 gr di 

zucchero, al miele e ai semi di una 

bacca di vaniglia, fino a che non di-

ventino chiari e molto spumosi. 

Montate gli albumi a neve non troppo 

ferma assieme al restante zucchero, 

quindi unite il composto ai tuorli uti-

lizzando una spatola.  

Fate attenzione a non smontare gli 

albumi. A questo punto aggiungete la 

farina setacciata molto delicatamente 

ed amalgamate per bene . 

Stendete l’impasto su di un foglio di 

carta forno, posto su una leccarda da 

forno delle dimensioni di 45 x 37 cm, 

e livellatelo con una spatola piatta e 

BROWNIES AL CIOCCOLATO 

liscia fino a raggiungere lo spessore di 1 

cm. Infornate in forno statico preriscaldato 

a 220° per 6-7 minuti (non di più); la super-

ficie del dolce deve diventare appena 

dorata e non dovrete mai aprire il forno 

che tratterrà al suo interno l’umidità.  

Estraete la pasta biscotto dal forno, toglie-

tela immediatamente dalla teglia e poggia-

tela con tutta la carta forno su di un piano.  

Spolverizzate subito la superficie della 

pasta biscotto con dello zucchero semola-

to, che servirà a non farla appiccicare e 

sigillatela immediatamente con della pelli-

cola, ripiegandola anche sotto i lati.  

Questo servirà a fare in modo che la pasta 

biscotto raffreddandosi trattenga al suo 

interno tutta l’umidità necessaria a render-

la elastica a sufficienza da piegarsi senza 

creparsi. 

Quando la pasta biscotto sarà fredda to-

Cominciate tritando grossolanamente 

il cioccolato e ponetelo a sciogliere a 

bagnomaria.  

Quando sarà quasi fuso, aggiungete il 

burro morbido a tocchetti . 

Mescolate accuratamente fino a far 

fondere anch’esso, poi togliete dal 

fuoco e lasciate intiepidire, mescolan-

do di tanto in tanto.  

Nel frattempo tostate per 8 minuti le 

nocciole in forno statico preriscaldato 

a 180°. Dopodiché sfornatele e lascia-

tele intiepidire, in modo da non scot-

tarvi, quindi tritatele molto grossola-

namente e tenetele da parte. 

Ponete adesso le uova in una terrina, 

e, cominciando a sbatterle con le fru-

ste elettriche, unite lo zucchero . Non 

è necessario montare il composto: 

proseguite a sbattere solo fino a 

quando lo zucchero non si sarà ben 

sciolto.  

Unite quindi il sale e lasciate che an-

ch’esso si sciolga. Sempre con le fru-

ste in azione, aggiungete a filo il com-

posto di cioccolato e burro ormai 

tiepido. 

Appena anche il cioccolato si sarà 

amalgamato al composto smettete 

di sbattere. Posizionate sulla ciotola 

un colino a maglie strette, e setac-

ciatevi attraverso la farina. Amalga-

mate con una spatola fino a farla 

assorbire in maniera uniforme, 

quindi unite le nocciole ormai fred-

de e amalgamate anch’esse. 

Imburrate e foderate con carta da 

forno una teglia rettangolare di 

35X27 cm (oppure una teglia qua-

drata 30X30 cm) e versatevi l’impa-

sto (13), livellandolo con una spato-

la per distribuirlo in modo unifor-

me. Cuocete in forno statico preri-

scaldato a 180° per 25 minuti (14), 

quindi sfornate e lasciate da parte 

fino al completo raffreddamento. A 

questo punto realizzate i vostri cu-

botti praticando 5 tagli orizzontali e 

5 verticali ad una distanza identica 

per ottenere dei brownies dalle 

stesse dimensioni ! 

Ingredienti 

Cioccolato fondente 265 g  

Uova (circa 4) 200 g / Nocciole 175 g  

Burro a temperatura ambiente 135 g  

Farina tipo 00 135 g  

Zucchero semolato 200 g  

Sale 1 pizzico  
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E CON UNA RICETTA TIPICA : IL COUS COUS 
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Ingredienti per il cous cous 

250 gr. di cous cous 

270 ml di acqua 

2 cucchiai di olio 

2 noci di burro 

Ingredienti per le verdure 

1 carota 

1 melanzana 

1 aglio 

8 pomodorini 

2 zucchine 

Sale q.b. 

5 cucchiai di olio 

1 peperoncino 

Basilico 

1 cipolla 

Per condire 

Salsa Harissa 

Ingredienti e Preparazione Salsa Harissa 

Ingredienti 

250 g Peperoncino rosso piccante 

4 spicchi Aglio 

3 cucchiai Coriandolo fresco 

1 cucchiaio Coriandolo secco in polvere 

1 cucchiaio Menta secca 

1 cucchiaio Semi di carvi 

Olio di oliva extravergine q.b.  

1 cucchiaio Sale 

Preparazione 

Togliete ai peperoncini i piccioli ed i semi e lasciateli in 

un po' d'acqua per un'ora. Trascorso il tempo, sgoccio-

lateli e pestateli con gli ingredienti, aggiungendo un 

filo d'olio.  

Ricavate un composto molto denso e conservatelo infi-

ne in frigorifero in un barattolo di vetro.  

Consigli 

L'harissa ("pestato" in arabo ) è una salsa a base di pe-

peroncino rosso che dà il gusto piccante ed il colore 

rossiccio a molti piatti della cucina del Nordafricana, 

particolarmente dell'Algeria. Si può acquistarla già 

pronta per l'uso, ma tradizionalmente la si prepara in 

casa. Ricordatevi che ogni volta che preleverete della 

salsa dal barattolo, dovete versare dell'olio sulla super-

ficie in modo che la conservazione sia più sicura. 

PREPARAZIONE COUS COUS 

Tagliate le melanzane. Iniziate a preparare il cous cous mettendo l’ac-

qua in una pentola e portandola in ebollizione.  

Aggiungere quindi un cucchiaio di sale, il cous cous e due cucchiai di 

olio, mescolate e poi spegnete il fuoco. 

Livellate il cous cous e lasciate riposare. 

Aggiungete quindi 2 noci di burro, fate cuocere per altri due minuti 

poi spegnete il fuoco e con una forchetta sgranate bene il cous cous 

che lascerete da parte mentre preparerete le verdure. 

Tagliate zucchine, carote e pomodorini. 

Sbucciate l’aglio, tagliate il peperoncino e e uniteli in una pentola per 

farli rosolare aggiungendo 5 cucchiai d’olio e la cipolla. 

A questo punto aggiungete le carote, le zucchine e le melanzane. 

Fate stufare a fuoco dolce per 5 minuti fino a che diventino cotte ma 

non troppo morbide, poi salate e spegnete il fuoco. 

Appena le verdure saranno tiepide unite i pomodorini e versate tutto 

in un contenitore con il cous cous con qualche foglia di basilico spez-

zettato. 
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UN’ ALTRO AMICO DELLA NOSTRA 

COOPERATIVA:ASSOCIAZIONE FAMIGLIA 

L’Oratorio Famiglia nasce come strumento e metodo per la formazione Umana e Cristiana di ogni componente la Comunità; 

come strumento di incontro e di aggregazione che attraverso proposte ludico-ricreative ed educative ”Passatempo di qualità” si 

prefigge di accogliere le famiglie, le giovani generazioni (minori), gli immigrati. 

L’Oratorio Famiglia diventa quindi il luogo dell’accoglienza di tutti coloro che, ancora in età evolutiva e non solo, trovano  in 

esso un ambiente di socializzazione, di esperienza, di valori, e che non hanno preclusioni nei confronti della proposta Cristiana. 

L'oratorio è gestito dall’Associazione “Famiglia” e si regge con le offerte volontarie. 

Il gruppo dell’oratorio si impegna ogni anno a cercare fondi partecipando ai vari bandi sul territorio. E’ importante per allegge-

rire le quote di partecipazione ed accogliere i ragazzi delle famiglie in difficoltà gratuitamente. 

http://oratoriofamigliadisenigallia.blogspot.it/ 

L’Associazione Famiglia collabora da tempo con la nostra  

Cooperativa regalandoci preziose occasioni di socializzazione ri-

volte ai migranti che sono accolti nella nostra struttura del Progetto 

IN ( Servizio di prima accoglienza per  richiedenti protezione inter-

nazionale ) sita a Senigallia. 

Numerose sono state sino ad oggi le attività svolte in struttura, dalla 

preparazione di ricette di cucina alla costruzione di piccoli oggetti, 

dall’allestimento di una palestra interna alla struttura alla realizza-

zione di mobiletti con materiale riciclato, fino al prossimo progetto 

che prevede la creazione di un laboratorio di riparazione per le 

biciclette. 

E dopo tanto lavoro i nostri ragazzi sono stati coinvolti nella festa 

del Giubileo Diocesano dei Ragazzi che si è tenuto lo scorso 22 

maggio a Senigallia presso il Parco della Pace. 

In realtà anche in questa occasione si sono dati molto da fare pre-

sentandosi sin dalle 7.00 del mattino per collaborare nella prepara-

zione dei materiali utili ai giochi di gruppo che hanno avuto inizio 

alle 10.00 e ai quali hanno partecipato  ben 500  

ragazzi di tutta la Diocesi! 

I giochi prevedevano diverse prove da superare da soli, in coppia 

o in piccoli gruppi durante le quali si rifletteva su diversi temi, co-

me il coraggio, la fiducia, l’accoglienza, la generosità e la ricono-

scenza. 

I nostri ospiti, felicemente inseriti in questo contesto, hanno tra-

scorso una bellissima giornata e noi non possiamo che  

ringraziare tutta l’Associazione Famiglia e in particolar modo  

Nataliya Shikova, che continua a proporre idee ed eventi... 

PARTECIPAZIONE AL GIUBILEO DIOCESANO DEI  RAGAZZI SENIGALLIA 

….. Come ad esempio La Festa della Musica all’Ora-

torio il prossimo 20 giugno. 

L’Associazione Famiglia invita i ragazzi del Progetto IN 

e tutta la Cooperativa Vivere Verde. 
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L’Avvocato Claudia Giacomini collabora con la Cooperativa Vivere Verde in qualità di consulente legale e in particolar modo 

come operatrice legale nell’ambito del Progetto IN, dove sostiene colloqui individuali con i  migranti accolti nel “Servizio di 

prima accoglienza per richiedenti protezione internazionale” volti a raccogliere informazioni utili alla richiesta di formalizzazio-

ne di asilo politico.  Il suo è un lavoro delicato, durante il quale diviene depositaria di racconti carichi di paure e speranze, nar-

rate più dagli occhi che dalle parole, così diverse e lontane dalla nostra lingua. Supportata da un mediatore linguistico, Claudia 

accompagna queste persone attraverso un iter burocratico complesso seppur necessario, offrendo loro grande professionalità 

ed altrettanta preziosa umanità. Le abbiamo chiesto di regalarci una riflessione su quanto sta facendo e questo è un suo racconto:  

UN PENSIERO SUL PROGETTO IN 
 

DI CLAUDIA GIACOMINI  

RITORNO A SEDHIOU 

 

Quel giorno, uscita dall’appartamento dove sono accolti alcu-

ni dei ragazzi richiedenti protezione internazionale che assisto 

in qualità di operatrice legale, seppur concentrata ancora 

sulla pianificazione della settimana e preoccupata come al 

solito di non aver tralasciato nulla durante le interviste, avevo 

cominciato a sentire una piacevole sensazione interiore che 

mi rendeva particolarmente euforica.  

Da quando avevo realizzato, circa un anno prima, di poter 

iniziare a lavorare in quest’ambito, mi ero subito sentita grata 

alla vita, fortunata per essere riuscita finalmente ad unire la 

passione per  gli studi svolti con il mio forte senso di etica e di 

solidarietà.  

Ascoltare chi racconta la fuga dal proprio Paese di origine o 

la partenza dettata dalla necessità di cercare l’opportunità di 

vivere una vita migliore, è un’esperienza che offre molteplici 

spunti di riflessione.  

Il pericolo di svolgerle sulla scia dei condizionamenti cultura-

li, delle sovrastrutture rappresentate dall’educazione familia-

re e scolastica ricevuta, della necessità di rimanere ancorati 

alla realtà della vita che ci ritroviamo a condurre, è altissimo. 

Siamo consapevoli dei limiti e delle incoerenze del sistema 

socio-politico internazionale, che sempre meno si occupa 

degli uomini, quelli fatti di carne ed ossa, ma siamo adulti, e 

quindi troppo spesso incapaci di farci mille domande come i 

bambini.         

Quel giorno era successo qualcos’altro, l’immaginazione mi 

stava trasportando in territori inesplorati, come quando a 

scuola, ascoltando la professoressa di geografia, sognavo ad 

occhi aperti di volare sopra vette innevate o di accarezzare 

l’erba di chissà quale prateria.  

Quella che stava prendendo forma era la sceneggiatura di un 

film.  

Il protagonista è un ragazzo di poco più di venticinque anni 

che ritorna a casa, in quella che mi aveva poco prima descrit-

to come “la sua verde Casamance”, ed il titolo, banale quan-

to vagamente ispirato al “Cacciatore di aquiloni” di Khaled 

Hosseini, è “Ritorno a Sedhiou”. 

Aveva lasciato la sua bella regione perché un conflitto civile 

sanguinoso l’aveva disseminata di povertà, oltre che di mine 

terrestri; e la scelta non era stata facile.  

Immaginava la sua vita lì, ma allo stesso tempo, ragionando 

sul presente e agitato dal desiderio di continuare a studiare 

per esprimere se stesso, era consapevole di dover cercare 

altrove gli strumenti per poterlo fare.  

Diritto allo studio, diritto alla realizzazione personale. Non li 

negheremmo mai ai nostri figli, perché li stiamo negando ad 

altri esseri umani?  

Sono gli stessi essere umani che un giorno, tornando a Sed-

hiou, Kabul, Peshwar,  Abraka, ci potrebbero far sognare ad 

occhi aperti verdi vallate e spiagge sconfinate.  

 

Claudia Giacomini 
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ED ORA L’ANGOLO DELLA POESIA 
DEL NOSTRO AMICO FRANCO PATONICO 
IN VISTA DELL’ESTATE 

A da ‘nì  l’istat 

A da ‘nì  l’istat, 

sa i pum.riggi longhi, 

caldi e assulati 

e l’tiepid’ s*rat’ 

 

A da ‘nì  l’istat, 

sal frinì d’l’cical’, 

i gioghi di munei 

e l’bell scampagnat’. 

 

A da ‘nì  l’istat, 

sa l’lucciul’ sul gran’ 

n’t l’nott’scur’, 

e cel’tutt’st*llat’. 

 

E l’stat vien’ 

com’ ‘n vol’ d’ ‘n rundon’ 

ch’garrisc’allegr’, 

gai e sp*nsierat’. 

… E quant’ è nut’ 

è subit’passat’. 

Deve arrivare l’estate 

Deve arrivare l’estate, 

con i pomeriggi lunghi, 

caldi ed assolati 

e le tiepide serate. 

 

Deve arrivare l’estate, 

con il frinire delle cicale, 

i giochi dei bambini 

e le belle scampagnate. 

 

 

Deve arrivare l’estate, 

con le lucciole sul grano  

nella notte scura, 

e il cielo tutto stellato. 

 

E l’estate arriva, 

come il volo di una rondine 

che garrisce allegro, 

gaio e spensierato.  

…E quando arriva  

è subito passato. 

INFORMIAMOCI: RAMADAN 2016 DAL 6 GIUGNO AL 5 LUGLIO 

Molti dei nostri ospiti seguono la religione islamica e da 

sempre cerchiamo, quanto più possibile, di comprende-

re e soddisfare le loro esigenze legate ad una pratica 

religiosa corretta. Il periodo del Ramadan è particolar-

mente impegnativo nel far coincidere le nostre alle loro 

necessità e nell’agevolare una convivenza pacifica con 

altri ospiti non musulmani. Ma in realtà, conosciamo 

davvero gli usi e costumi di questo particolare periodo 

dell’anno che inevitabilmente, in quanto a contatto con 

loro per diversi motivi, ci troviamo a vivere? 

 

RAMADAN in arabo significa "Mese torrido" è il nono mese 

del calendario islamico che è legato ai mesi lunari e perciò 

non cade in un mese specifico del nostro calendario, ma 

varia di anno in anno. 

E' il mese del digiuno islamico durante il quale i credenti 

musulmani devono astenersi dal mangiare, dal bere e da 

rapporti sessuali, dall'alba fino al tramonto. 

Il digiuno è destinato ad insegnare ai musulmani la pazien-

za, l'umiltà e la spiritualità, il Ramadan è il tempo di digiu-

nare per amore di Dio (Allah ) e per offrirgli più preghiere 

del solito. 

Durante il Ramadan i credenti recitano cinque volte al gior-

no preghiere, rivolti verso la Mecca, rispettando un orario 

ben preciso che varia secondo la latitudine, per esempio la 

prima preghiera del mattino a Bari comincerà circa 40 mi-

nuti prima che a Torino. 

Il digiuno, durante il sacro mese di Ramadan, è atto basila-

re di culto, obbligatorio per tutti i musulmani tranne che 

per alcune categorie di persone, Per legge sono esenti dal 

digiuno i minorenni, i vecchi, i malati di mente, i malati 

cronici ed altre categorie più deboli. 

Il digiuno dura dalle prime luci dell'alba fino al tramonto; in 

genere va fatto precedere da un pasto leggero poco prima 

dell'aurora, detto Suhur, per poter affrontare la giornata. 

Il tramonto del sole pone fine al digiuno e l’astinenza viene 

interrotta mangiando dei datteri o bevendo dell’acqua, 

come vuole la Sunnah del Profeta. L’interruzione Iftar, per 

tradizione viene preceduta da una breve preghiera.  

Dopo la preghiera rituale della sera si usa fare una speciale 

preghiera notturna piuttosto lunga detta Tarawih. 

Con il sorgere della luna nuova del mese di Shawwal ha 

termine il mese di Ramadan e con esso finisce l'astinenza 

ed inizia 'Id al-Fitr, la festa della rottura. 
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24 GIUGNO GIORNATA DI FORMAZIONE PER I 

DIPENDENTI DI VIVERE VERDE ONLUS:  
L'EDUCATORE E IL MONDO DEI MINORI, MSNA MADF,  

LE COMUNITA' E NON SOLO  

La Cooperativa Vivere Verde ONLUS, secondo la propria 

Carta Etica, intende rispettare quelli che sono i principi di 

Qualità nella gestione del proprio personale. Per questo 

motivo ha ritenuto fondamentale creare un momento di 

incontro che possa essere fonte di formazione e informa-

zione per quanto riguarda il rafforzamento delle proprie 

risorse, partendo da chi ogni giorno mette in campo sé 

stesso, le proprie capacità, abilità e conoscenze per svol-

gere al meglio il proprio ruolo di Educatore all’interno 

delle Comunità.  

 

Questo Seminario vuole essere il punto di partenza per 

assicurare ad ogni educatore una costante considera-

zione dell’importanza del ruolo che svolgono, e render-

li consapevoli del fondamentale contributo educativo 

che apportano nella vita di ogni ragazzo. 
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...ULTIMI AGGIORNAMENTI  

VIVERE VERDE PRESENTE AL CAREER DAY UNIVPM 2016  

Ogni anno la maggiori Università italiane organizzano il CAREER DAY 

un’occasione di incontro che consente alle aziende la raccolta di cv, collo-

qui selettivi, contatti con gli studenti e laureati su opportunità di lavoro, 

possibilità di stage, percorsi aziendali specifici per neolaureati. La fiera è 

aperta a laureandi, neolaureati e laureati di tutti i cicli da non oltre quattro 

anni di tutte le Facoltà dell'Università Politecnica delle Marche. 

Quest’anno la Cooperativa Vivere Verde Onlus ha partecipato al Career 

Day 2016 organizzato dall’Università Politecnica delle Marche che si è 

tenuto lo scorso 11 maggio presso la Facoltà di Ingegneria di Ancona. 

I nostri colleghi, Samuele Aquilanti, Valeria Cermelli e Debora Casa-

vecchia, hanno incontrato tanti giovani interessati a conoscere la nostra 

realtà e a proporsi per collaborare con noi. 

IL NUOVO SITO WWW.VIVEREVERDEONLUS.IT  

Da venerdì 10 giugno è attivo il nuovo sito internet della Cooperativa Vivere Verde Onlus. 

Il sito è stato reso più intuitivo per una maggiore reperibilità delle informazioni e verrà quotidianamente aggiornato con le 

news provenienti dalle diverse aree.  

Cliccando sui diversi pulsanti inoltre si troveranno informazioni sulla  Mission della Cooperativa, sui suoi Servizi, sulla Forma-

zione. 

Questo stesso giornalino sarà consultabile on line sul sito dove saranno raccolte tutte le edizioni. 

Per la sua realizzazione la Cooperativa Vivere Verde si è rivolta a Evimax webdesign 
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...E PROSSIMI EVENTI  

 

 

 

 

22 GIUGNO 2016  

ORE 17.00 

INAUGURAZIONE 

DELLA NUOVA 

STRUTTURA 

“LA CANTERA” 

FESTA DEI POPOLI 14-15-16 LUGLIO AL FORTEALTAVILLA PIETRALACROCE 

ANCONA 

Non possiamo ancora fornirvi informa-

zioni precise a riguardo ma vi ricordia-

mo che come sempre ad agosto saremo 

impegnati nel Torneo Regionale di Cal-

cetto. 

Comunicheremo a tutti inostri lettori 

date e luoghi dell’evento. 
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Anche quest’anno la Cooperativa Vive-

re Verde Onlus parteciperà alla mani-

festazione Festa dei Popoli 2016 con 

tanti laboratori creativi ed uno spetta-

colo teatrale che verrà messo in scena 

nella giornata di sabato 16 luglio. 

Il tema che verrà riproposti durante la 

manifestazione in diverse forme è 

quello del’ ”AFRICA” 

TORNEO REGIONALE DI CALCETTO ( MESE DI AGOSTO)  



PER INFORMAZIONI E NEWS CONTATTARE: 

REDAZIONE VIVERE VERDE O.N.L.U.S. 
Sede Legale e Amministrativa 

Via Corvi  n. 18 -  60019 Senigallia (An) 

Tel.: 071.65001 - Fax: 071.79.13.160 

Ufficio Stampa: Monica Grossi - 392.50.75.961 

Tel. 071.65.006 

Posta elettronica: redazione@vivereverdeonlus.it 

Siamo su Internet 

www.vivereverdeonlus.it 
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PROSSIMA EDIZIONE 
Il Giornalino “MACHI’, MALA’, avrà una tiratura bimestrale. La prossima uscita è prevista per il 10/08/2016 


